
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Antonio Bassolino difende la sua bozza di programma 
«Il capitalismo non è l'ultimo approdo della storia 
e la centralità appartiene alla persona non all'impresa 
Manteniamo le differenze ma tutti dentro la casa comune» 

«Prima il nuovo partito 
poi le maggioranze» 
«Il capitalismo non può essere considerato l'ultimo 
approdo della stona: un forza autenticamente di si­
nistra deve affermare la centralità dell'uomo con i 
suoi bisogni e le sue aspirazioni». Antonio Bassolino 
spiega e difende la bozza del programma. Cita spes­
so Ingrao e evoca l'ipotesi di una scissione per poi 
demolirla. Ma nel partito che nascerà, avverte, la 
maggioranza interna potrà cambiare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SERGIO CRISCUOLI 

Una veduta della tenda dell'Unità 

• i MODENA. Antonio Bassoli­
no, luomo del programma 
della Cosa, un programma 
contestato da alcuni della 
maggioranza e invece trattalo 
con rispetto da altri della mi­
noranza, si consegna alla Fe­
sta come in un gioco della veri­
tà Gli vengono posti interroga­
tivi sui «cromosomi ideologici» 
della sua bozza, sui confini tra 
mediazione e ambiguità, sul 
suo stesso ruolo di «Ingraiano» 
nelle file di Occhctto e Napoli­
tano, e naturalmente sulle sorti 
del Pei. Bassolino affronta la 
prova, saltando dalle doman-

J* de di Sandro Medici, direttore 
T del «Manifesto», a quelle di 

„ | Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
' J dell'«Unità». E' tra due «fuochi» 

formalmente neutri, ma so-
l stanzialmente opposti Am­

mette con una punta di fierez­
za che s), ha scelto la svolta, ha 
voluto battersi per costruire un 
nuovo partito, ma il suo cuore 
politico su molti temi continua 
a battere dall'«attra parte», ac­
canto a quello di Ingrao. Un 

leader che non vuole assoluta­
mente perdere su un'altra 
sponda. 

Senza la minoranza del Pei, 
avverte Bassolino, il nuovo par­
tito che nascerà avrebbe II fia­
to corto. E disegna k> scenano 
più scabroso per le orecchie 
dei militanti che ascoltano, 
quello della scissione «Da una 
parte - immagina - avremmo 
un partito piccolo con una 
prospettiva di testimonianza e 
con una difficoltà ad assumere 
un ruolo nella sinistra intema­
zionale, e dall'altra avremmo 
un partilo meno piccolo, ma 
che senza tutta l'attuale forza 
del Pei vedrebbe mille volte 
più difficile la sua azione di rin­
novamene» Perciò è Indi­
spensabile «giungere al prossi­
mo appuntamento mantenen­
do insieme le differenze». Im­
presa possibile, assicura, sen­
za ricorrere a «mediazioni pa­
sticciate» per dimostrarlo, usa 
come prova propno la bozza 
del programma Una bozza 
che è solo «base di discussio­

ne», che può avere «limiti di 
analisi e di proposta», ma che 
- spiega - ha soprattutto lo 
scopo di Imbastire «un comu­
ne orizzonte politico e ideale, 
un quadro di valori e alcune 
scelte che motivano la militan­
za politica». Questo serve affi­
eno «1 comunisU italiani stiano 
tutti assieme nel nuovo partito 
della sinistra italiana ed euro­
pea» le altre scelte verranno 
decise strada facendo e lo stes­
so «programma fondamentale» 
arriverà dopo, perchè «anche 
per ragioni di serietà, richiede i 
suoi tempi e una ricchezza di 
contributi» 

Bosetti e Medici non affon­
dano il coltello nelle enuncia­
zioni criticate, tipo quella più 
nota di tutte di «partito antago­
nista e nformatore», però invi­
tano Bassolino a difendersi, 
sostanzialmente, da un sospet­
to di ambiguità politica Dun­
que la bozza e stata concepita 
più per comporre le vane ani­
me del Pei d ie per disegnare 
un vero programma' L'inter­
pellato lo nega, e al tempo 
stesso difende lo sforzo di me­
diazione «E' uno sforzo dove­
roso - dice - perchè non vorrei 
che passassimo da eccessi di 
unanimismo alla preoccupa­
zione di non muovere un dito 
per favorire l'unità del partito». 
E allora il direttore del «Manife­
sto» cerca di stanarlo «da sini­
stra» con una domanda mollo 
semplice, forse un po' troppo-
•Insomma, ti piace o non ti 

piace questo capitalismo'» 
Bassolino ha la replica pronta, 
e coglie anche 1 occasione per 
pescare dal documento in 
questione «Il capitalismo - di­
ce - non può essere l'orizzonte 
di una forza autenticamente di 
sinistra, non può essere inteso 
come l'ultimo approdo della 
storia, in una dimensione 
mondiale dimostra di essere 
del tutto incapace di risponde­
re ai bisogni di tre quarti dell'u­
manità, ha aggravato e aggra­
va le grandi contraddizioni tra 
nord e sud del mondo» E chi 
parla di «centralità dell impre­
sa» - continua - sbaglia, ha 
sbagliato la sinistra quando 
I ha fatto in passato «Una forza 
autenticamente di sinistra ra­
giona in termini di centralità 
della persona, l'unica variabile 
davvero indipendente è l'uo­
mo con i suol bisogni e le sue 
aspirazioni» Ecco, dunque, un 
aspetto del «comune orizzonte 
politico e ideale» a cui si riferi­
sce Bassolino Quatcun'altro lo 
sfiora rispondendo a nuove 
domande II partito che nasce­
rà, dice, dovrà evitare «scissio­
ni tra l'oggi e il domani», tra le 
grandi prospettive future e 1 in­
tervento sulla realtà quotidia­
na «Dobbiamo dire i nostri si e 
i nostn no, dobbiamo operare 
una gerarchla di problemi e di 
risposte, sapendo che questo 
comporta contraddizioni an­
che in una parte del nostro 
blocco sociale, come quando 
ci siamo schierati dalla parte 
del lavoratori delle piccole im­

prese dando torto a imprendi-
ton anche di sinistra che ave­
vano un potere di arbitno 
enorme» In altre parole, «dal­
l'opposizione bisogna parlare 
con coraggio lo stesso linguag­
gio che si userà domani al go­
verno del paese». Ad esempio 
per affrontare le spine della 
questione sindacale «Fino a 
quando i contratti di lavoro 
valgono" erga omnes" a devo­
no essere regole chiare di de­
mocrazia nel sindacato, e se il 
sindacato non trova un accor­
do il Parlamento avrà il dovere 
di intervenire con una legge» 

Cita Carlo Marx, che indicò 
•l'obiettivo non solo di eman­
cipare, ma di liberare la classe 
operaia da tante forme di sfrut­
tamento e farla diventare forza 
dlngente» Ma cita soprattutto 
Ingrao. a più riprese e mai per 
polemizzare Cosi si imbatte in 
una domanda delicata perchè 
si trova nella maggioranza as­
sieme ai cosiddetti «mighonsti» 
mentre altn più vicini alle sue 
posizioni sono schieraU diver­
samente7 La nsposta è schiet­
ta- è vero, nella maggioranza 
«ci sono opinioni anche molto 
diverse, ma essa è stata unita 
su una scelta fondamentale 
creare un nuovo partito della 
sinistra italiana ed europea», 
presto sì andrà ad «un congres­
so vero, non solo con un si e 
un no sul nome, ma anche con 
un'articolazione di posizioni 
sul programma» Bassolino, a 
quel punto, sceglierà di nuovo 
i suol compagni di viaggio. 

E la scelta del nome? «Proviamo al femminile» 
Partito, Formazione o Unione? Con quale nome: «Si­
nistra democratica» oppure - provocazione - un ri­
visitato «Giustizia e Libertà»? E quale strategia prefe­
renziale. della cittadinanza, della responsabilità so­
ciale, della differenza sessuale? Quali regole per la 
rappresentanza dei sessi7 A Modena (in Federazio­
ne, non alla Festa) è entrato nel vivo il confronto 
nazionale fra donne interessate alla Costituente. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA P A L I M I 

••MODENA. Dopo sci ore di 
dibattito nel salone della Fede­
razione provinciale l'atmosfe­
ra. fra le tre-quattroccnto con­
venute (donne del Pei. donne 
del Gruppo dell Arancio, dei 
Club, dei Ccntn, dei sindacati e 
dell'associazionismo), è, anzi­
ché esausta o irritata, alacre. 
Se, come giudicava Livia Tur­
co, la «tavola fra donne» ha 
l'ambizione di essere già «spe-
nmentazione di una pratica 
politica che superi lo schema 
partite-esterni-, l'appuntamen­
to modenese - osserva Anna 
Rossi Dona - in questo ha fatto 
centro 

La «tavola» è alla sua quarta 
nunione (finora tutte romane 
la prima fu II 16 giugno al tea­
tro Centrale) E sul finire di lu-
Silo ci si lasciò con una palpa-

ile sfinitezza Sorpresa il cli­
ma d'agosto, arroventato nel 
Pei. non sembra aver demoti­
valo le donne qui riunite, che 

hanno fatto opzione per la Co­
stituente Perchè di comuniste 
del no non c'è, invece, presen­
za significativa 

Gabriella Bonacchi, Paola 
Piva e Livia Turco, olirono trac­
ce di discussione che tesauriz­
zano anche ciò che è già stato 
elaboralo il documento sulla 
forma-partito discusso in VII 
Commissione del Ce, e contri­
buti sentii di Gaiolti, Grama-
olia. Franca Serafini, Gabnclll, 
Kossi-Dona. Sladerini La re­
sponsabile femminile del Pei 
la evidentemente il tentativo di 
spogliarsi di vecchi panni. II 
suo è uno dei contributi, altro 
da'la defunta relazione intro­
duttiva Il metodo che sceglie è 
appunto spiegare da quale tra­
dizione viene e perchè costrui­
re un partito di donne e di uo­
mini I avverte «non come una 
banalità» ma come «un azzar­
do teorico e pratico» 

Livia Turco, fra Gramsci e 

Togliatti. Camilla Rovere e 11 
Berlinguer di «Rinascita», rac­
contala «tradlzlona alta» di un 
Pel che «ha sempre coniugato 
forma partilo e strategia politi­
ca» e di un Pei che non ha inte­
so la questione femminile co­
me «questione solo di giustizia 
sociale» Excursus storico pun­
tiglioso, dalle cellule femminili 
della Liberazione alla Carta 
dell 86 Per dire che decidere 
di essere «soggetti costitutivi, 
anziché ospiti» di un partito 
comporta per lei, comunista, 
un «gesto forte di discontinui­
tà» che chiede tanta più me-
mona. Come l'intenda lei, la 
presenza delle donne nel nuo­
vo partito, si sa nel segno di 
una «autonomia» vistosamente 
«radicata socialmente» 

A Paola Piva il compito di 
proporre domande fondamen­
tali di donne alla nuova forma­
zione Chiede 1) Come dise­
gnare una nuova formazione 
politica e descrivere le sue 
qualità e il suo modo di funzio­
nare' 2) Come appropnarse-
ne, sentirla nostra le compa­
gne del Pei che chiudono con 
un partito e vogliono fondarne 
uno nuovo, e le donne che 
non sono mal entrate in un 
partito, non per dimenticanza 
ma per scelta? 3) Quali strate­
gie per ridare alla società il po­
tere nei confronti della politi­
ca? Propone tre «strategie» pos­
sibili della cittadinanza, della 

responsabilità sociale, della 
differenza sessuale. Altrettanti 
organismi di base : per territo­
rio, per temi, di sole donne 

Piva tenta perfino una rico­
gnizione delle «attività possibi­
li» della nuova formazione dal 
creare un senso comune nel­
l'opinione pubblica» al fare 
•scuola di pensiero dal basso: 
perchè i giovani dove si forma­
no alla coscienza che si può 
cambiare'», si chiede E poi l'a­
desione militante, e 11 ruolo dei 
funzionari, come •organlzzato-
n culturali» E, naturalmente, 
rappresentanza di sesso, per la 
quale si rifa al documento del­
la commissione del Ce 

La (accenda del nome, la 
più simbolica, tocca trattarla a 
Gabriella Bonacchi. Dice che 
fin qui, fra le donne, ha regi­
strato soprattutto rifiuti di paio­
le vecchie Per alcune «partito» 
no, perchè «evoca un'immagi­
ne verticlstlca», «di massa» no, 
perchè richiama a un rapporto 
fra I io e il noi superato dalla 
pratica politica femminile, «del 
lavoro» men che meno. Fra I 
suggerimenti quelo di Paola 
Gaiotti per «Unione», oppure 
binomi di valori provocatoria­
mente, 11 recupero di «Giustizia 
e libertà» (Gramaglia) che, 
fantasmi a parte, «esprime ra­
gioni semplici e immediate», 
oppure «Solidarietà e diritti» 
Ma anche «Sinistra democrati­
ca» Anche «Democrazia socia­

lista» Bonacchi ritiene che tut­
to questo declinare al femmi­
nile indichi un desiderio di 
•fuoriuscire dall'area del pa­
dre» 

Nel dibattito qualche leit­
motiv, qualche obiezione, 
qualche interrogativo forte Sia 
Paola Ortensi che Giulia Roda­
no sentono che mettersi a que­
sta «tavola» con le «altre» ha 
l'effetto, su chi viene dal Pel, di 
•relnterrogarsi sulla propria In­
dividualità, di uscire da quel 
nome collettivo che è stato, fin 
qui, 'le comuniste'». E quindi, 

anche di chiedersi «perchè «I è 
detto, singolarmente, si, oppu­
re no, alla Costituente» Mentre 
Mariangela Graincr insiste su 
quel concetto di «memora» di 
Livia Turco: per le comuniste 
significa per esempio -dice-
chiedersi quale rapporto han­
no avuto finora col potere Un 
nchiamo di Paola Gaiotti in 
crisi, ncorda, pnma della tradi­
zione del Pel, è la forma-porti­
lo in genere, con la conse­
guente degenerazione della 
democrazia 

Tiziana Arista trova un anel­

lo mancante nel circolo vir­
tuoso' ascolto-dcclsione-
ascolto» proposto da Fassino 
per il rapporto partito-società 
•Come dingenle nel Sud sento 
anche il bisogno di momenti 
forti di promozione sociale» 
spiega Alfonsina Rinaldi, sin­
daco di questa città, incita a 
parlare di forma parlando di 
un programma, di un progetto. 
Che rifuggire dal «nome del pa­
dre» sia decisivo Adriana Buf­
farti non lo crede «Democra­
zia cnstiana finisce per a E ser­
ve a qualcosa'», chiede. 
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«Cara costituente, ti dico...» 
Messaggi e timori al videobox 

Visitatori 
tra gli 
spazi 
della Festa 

Lo hanno chiamato «vox copuli»: è un piccolo stu­
dio tv con telecamera e microfono dove in novanta 
secondi i visitatori della festa dicono ciò che pensa­
no della costituente avviata dal Pei. Un test per capi­
re gli umori e i travagli della base comunista. «Cara 
costituente perché, quando, con chi. per che cosa?». 
A questi interrogativi la gente risponde con le pro­
prie speranze, ma anche i timon e la sfiducia. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RAFFAELE CAPITANI 

• H MODENA. Ad aprire la vi-
dcostnsciata C una giovane 
donna. «Vorrei un partito nuo­
vo e non solo di nome, un par­
tito che riesca a cambiare i 
rapporti tra i cittadini e la poli-
bea». Poi tocca ad un uomo 
«Le persone che all'interno del 
Pei hanno le idee più chiare e 
lucide sono i miglioristi A me 
personalmente piace poco, 
ma riconoscetene sono gli uni­

ci che prospettano qualcosa di 
concreto» Sotto un altro «Io 
vorrei vedere più unità nel par­
tito». 

Sullo schermo compare il vi­
so allegro e sbarazzino di una 
ragazza toscana, Daniela Si 
guarda attorno, si mette a po­
sto la maglietta poi dice «Ci 
sei' Volevo dieci secondi per 
dire che a me Occhctto m'at­
tizza un casino» Si fa avanti 

l'amica «Questo è un Interven­
to molto serio perchè la bi-
schierata l'ha già fatta Daniela: 
Occhetto, bisogna lare qualco­
sa perchè non se ne può più1» 

E' ancora una donna che 
paria «La costituente ha dato 
molti problemi in questo pe­
riodo Cosa non bisognerebbe 
fare? Anzitutto non cambiare 11 
simbolo e il nome, cioè l'iden­
tità del partilo Cambiare i con­
tenuti del partito sono d'accor­
do Spero in un partito che si 
faccia capire meglio dalla gen­
te». I timon e la fretta di un gio­
vane «Can compagni, speria­
mo che questa nuova forza po­
litica arrivi presto perchè stia­
mo aspettando ed abbiamo 
paura che il treno non passi» 
C è chi non ha dubbi e ritiene 
che sia I unica strada per arri­
vare all'alternativa «Credo che 
la proposta di fondare un nuo­
vo partito della sinistra sia ne­

cessaria per sbloccare la de­
mocrazia». 

C'è invece chi teme di finire 
nelle reti di Craxi «Ho paura 
che la costituente sia solo un 
tentativo per essere più accet­
tabili per sua maestà Bettino 
Se è cosi, io non ci sto« «Sen­
z'altro anch'io sarò uno di 
quella massa silenziosa di dis­
senso che prima di prendere la 
tessera del '91 vorrà vedere do­
ve il nuovo partito andrà», ag­
giunge un altro 

E la volta di un impaziente 
•Bisogna fare alla svelta perchè 
c'è il rischio di perdere il tram 
che sta passando Sono per 
posizioni ben chiare e definite, 
entro l'anno bisogna fare il 
congresso chi ha la maggio­
ranza governa, chi non è d ac­
cordo sta all'opposizione co­
me si fa nei partiti democrati­
ci» Un giovane tonnese è pes­

simista «Ritengo che questa 
proposta non nuscirà a pro­
durre nulla rispetto al cambia­
menti che ci sono da fare in 
questo sistema La nuova for­
mazione politica diventerà un 
partito omologato, certo più 
pulito rispetto agli altri Ma non 
abbiamo bisogno di una nuo­
va forza uguale ai vecchi parti­
ti» Massimo Frantoni, già mili­
tante del Pei, dice di essere in 
una fase di ravvicinamento' 
Ritiene che il segretario abbia 
fatto uno sforzo «molto gran­
de» per portare II Pei ad una vi­
sione «reale» della politica ita­
liana Sostiene, però, di rima­
nere legato alla politica di Ber­
linguer, al compromesso stori­
co Telegrafico un giovane-
•Occhetto fa bene, siamo nel 
duemila, cambia tutto e anche 
il Pel deve cambiare» Un altro 
vede profilarsi un disastro «La 
costituente' Spenamo di so­

pravvivere» 
•Per costruire un aggregato 

politico - spiega un altro non 
convinto della svolta di Oc­
chetto - occorre pnma verifi­
care se ci sono le condizioni 
effettive tra i soggetti che vi de­
vono partecipare Insultati che 
si sono avuti sono stati tutt'al-
tro che entusiasmanti I club 
sono forze da elogiare, ma li­
mitate Dall'altra parte il Psi 
non si è mostrato interessato 
ad un'intesa con una nuova 
formazione politica e continua 
con le sue accuse strumentali 
Mi auguro di sbagliarmi, ma 
credo che anche dopo la costi­
tuzione di questa Cosa lo sce­
nano politico italiano non 
camblerà molto» Cèchi lascia 
intravedere lo spettro di una 
spaccatura «Vorrei dire a gen­
te come Lama e Napolitano, 
che da diversi anni non si pon­
gono più il problema di essere 

comunisti, che se vogliono fare 
una costituente, se ne vadano 
da questo Pei che non ha da 
vergognarsi di niente». Un altro 
si mostra deluso da come stan­
no andando le cose «La costi­
tuente all'inizio mi ha convinto 
molto, ma adesso mi sta con­
vincendo meno Gli ultimo fatti 
sulla Resistenza, i tentenna­
menti, le indecisioni mi hanno 
lasciato sgomento» 

•Si vuole fare un raggruppa­
mento con più idcnutà quella 
cattolica, quella ecologista, 
quella socialista Perchè deve 
essere eliminata propno l'I­
dentità comunista'», chiede un 
giovane Poi ci sono i perples­
si, gli Indecisi Un ragazzo am­
mette di essere passato da uno 
schieramento ali altro e con­
clude con un'esortazione 
•Dobbiamo stare uniti dentro 
la costituente e dire no alla 
scissione» 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

9.30 Incontro con I partigiani. I valori dalla Resistenza 
dalla Costituzione all'unità europea 
Partecipano Ar aldo Banfi, Francesco Berti, Arrigo 
Boldrim Gianni Cuperlo Luigi Granelli, Luigi Orlan­
di, Ugo Pecchioli 
Presiede Roberto Guerzoni 

18 00 Le nebbie della Repubblica: Impuniti eccenentJ • ri­
forme dello Stato. 
Partecipano Tina Anselmi, Gerardo Chlaromonte, 
Gianni Cuperlo Nando Dalla Chiesa, Giovanni Falco­
ne, Luciano Violante 
Conduce Sergio Zavoll 
Presiede Maria Teresa Granati 

21 00 Tavola rotonda a conclusione del meeting* I tempi 
degli uomini 
Partecipano Felice Mortillaro. Fabio Mussi, Carlo 
Rognoni 
Intervistati da Lidia Ravera , 
Presiede Maria Morelli 
SALA CONFERENZE BLU 

18 00 II programma fondamentale per una nuova tefmazJo-
ne politica una società multirazziale. 
Dall'Integrazione al diritto di cittadinanza 
Partecipano Laura Balbo, Giovanni Berlinguer, Da­
vid Johnson Abba Dann, Giampiero Raslmelll 
Presiede Mariangela Bastico 

2100 Presentazione del libro «10 anni di mafia» di Saverio 
Lodato 
Partecipano- l'autore. Giovanni Falcone. Pietro Fole-
na Luciano Violante 
Presiede Roberto Franchini 
CINEMA 

20 00 La commare eecca (1962) di B Bertolucci 
22 00 I pugni In tasca (1968) di M Bellocchio 

Presso il Centro S Chiara in Via degli Adelardi, 4. 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

18 00 Emanuela Bussolati, Giovanni Cavlezel. Roberto 
Piumini 
Presentano «La parola del gallo», parole a musica 
per ragazzi 

21 00 Presentazione del libro «Chimera» 
Coni autore Sebastiano Vassalli 
ALLA RICERCA DELTEMPO 

17 00 La scrittura e II tempo-Lettura di brani 
Partecipano Maria Rosa Cutrufelli, Roberta Mozzan­
ti 

20 00 Daniela Fini 
Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 

18 00 Ramon Kelvlnk 
Acrobazie sul filo (Francia) 
CAFFÈ CONCERTO GRANDITALIA 
Italiani brava gente 

2130 Cantano gli Sbronzi di Rlace 
22 45 K.G.&B.-Kass«ro Gay Band tBeliet 

Asta Imperlale 
BALERA 

2100 Orchestra Gianfranco Dlnl 
ARENA SPETTACOLI 

21 30 Fleetwood Mae - in concerto 
WHAT7-SPAZIO FGCI 

22 00 Ugabue-Una voce del rock 
ARENA SPORTIVA 

16 00 Mlnivolley - Torneo 
ARCI'SBAR 

23 00 Carla Artloll e gli Spleen 
Canzoni del mondo intero 
SPAZIO CGIL 

18 00 Stampa e sindacato fui diritti nelle piccole Imprese 
Proiezioni di video e dibattito 
Con Massimo Mascini e Salvatore Bonadonn 
SPAZIO GRUPPI UDÌ 

2130 Concerto duo chitarra 
Con Silvia Rosselli. Gabriella Marrone 
SPAZIO RAGAZZI 

21 00 In balla degli elementi • Plano bar del bambini 
21 00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
2115 Circo Slolan e Lampadlno 

Come al circo la tradizione circense e I giochi di ma­
gia (Italia) 

Lunedi 17 settembre 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21 00 La fate Costituente di una nuova rbrmatten» politica. 
I soggetti di una nuova formazione politica 
Partecipano Franco Bassamni, Antonio Lattieri. 
Claudio Petruccioli. Francesco Rutelli, Dorlana Va­
lente 
Conducono Maurizio Caprara, Fabrizio Rondollno 
Presiede Mario Del Monte 
SALA CONFERENZE BLU 

1000 Incontroconldlffusorl de l'Unità 
Partecipano Armando Sarti, Renzo Foa, Guido Al­
berghetti 
Presiede Dario Guidi 

18 00 La politica editoriale del Pel 
Partecipano Guido Alberghetti, Sergio Natuccl, Ar­
mando Sarti 
Conducono Franca Chiare-monte. Alberto Lelsa 
Presiede Gianpaolo Salami 
CINEMA 

20 00 Domani accadrà (1987) di D Luehetti 
22 00 Cavalli si nasce 1988) di S Staino 

Presso il Centro S Chiara in Via degli Adelardi, 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

2100 Conferenza sul tema «Filosofia o filosofare?» 
Partecipano Carlo Smi, Carlo Monaco, Sergio Dal 
Val 
Presiede Emilio Mattioli 
LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 

18 00 II laboratorio di Poesia di Modena presenta 
Nino Majellaro • Poesia e narrativa 
Introduzione di Carlo AlberloSitta 
(A cura del circolo letterario Rossopletra) 
ALLA RICERCA DELTEMPO 

22 00 Daniela Fini-Darla De Florlan 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO GRANDITALIA 
Magnani brava gente 

21 30 Spettacolo di danza Jazz-Jazz dance show 
BALERA 

2100 Orchestra Mauro Levrlnl 
WHAT7-SPAZIOFGCI 

22 00 Dennls and the Jet'» - Semplicemente R n R 
23 30 Rlck and Cllve live con Videomusic 

ARENA SPORTIVA 
18 00 Minibasket • Torneo 
20 00 Basket - Torneo riservato a squadre di serie B e C 

ARCI S BAR 
23 00 Marika Benattl - Gospel & Spiritual 

ARENA SPETTACOLI 
21 30 MAURIZIO VANDELLI In concerto 

(Ingresso gratuito) 
SPAZIO RAGAZZI 

2100 IN BALIA DEGLI ELEMENTI 
Piano bar dei bambini 

21 15 Circo Sciolan e Lampadlno -Come al circo La tradi­
zione circense e I giochi di magia (Italia) 

8 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 


